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Emendamento 6
Laurence J.A.J. Stassen

Proposta di decisione
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) L’economia della Giordania ha risentito 
in modo particolare di eventi interni 
collegati alle situazioni che dalla fine del 
2010 si sono sviluppate nella regione del 
Mediterraneo meridionale, note come 
“Primavera araba”, e dalle turbolenze 
regionali tuttora persistenti, in particolare 
nei paesi vicini Egitto e Siria. Insieme ad 
una congiuntura internazionale debole, le 
ripetute interruzioni del flusso di gas 
naturale dall’Egitto, che hanno costretto la 
Giordania a sostituire le importazioni del 
suddetto gas con combustibili più costosi 
per la generazione di energia elettrica, e il 
massiccio afflusso di profughi dalla Siria 
hanno comportato un grave disavanzo 
esterno e di bilancio.

(2) L’economia della Giordania ha risentito 
in modo particolare di eventi interni 
collegati alle situazioni che dalla fine del 
2010 si sono sviluppate nella regione del 
Mediterraneo meridionale, note come 
“Inverno islamico”, e dalle turbolenze 
regionali tuttora persistenti, in particolare 
nei paesi vicini Egitto e Siria. Insieme ad 
una congiuntura internazionale debole, le 
ripetute interruzioni del flusso di gas 
naturale dall’Egitto, che hanno costretto la 
Giordania a sostituire le importazioni del 
suddetto gas con combustibili più costosi 
per la generazione di energia elettrica, e il 
massiccio afflusso di profughi dalla Siria 
hanno comportato un grave disavanzo 
esterno e di bilancio.

Or. nl

Emendamento 7
Adam Bielan

Proposta di decisione
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) L’economia della Giordania ha risentito 
in modo particolare di eventi interni 
collegati alle situazioni che dalla fine del 
2010 si sono sviluppate nella regione del 
Mediterraneo meridionale, note come 
“Primavera araba”, e dalle turbolenze 
regionali tuttora persistenti, in particolare 
nei paesi vicini Egitto e Siria. Insieme ad 
una congiuntura internazionale debole, le 

(2) L’economia della Giordania ha risentito
in modo particolare di eventi interni 
collegati alle situazioni che dalla fine del 
2010 si sono sviluppate nella regione del 
Mediterraneo meridionale, note come 
“Primavera araba”, e dalle turbolenze 
regionali tuttora persistenti, in particolare 
nei paesi vicini Egitto e Siria. Insieme ad 
una congiuntura internazionale debole, le 



PE516.907v01-00 4/16 AM\1001828IT.doc

IT

ripetute interruzioni del flusso di gas 
naturale dall’Egitto, che hanno costretto la 
Giordania a sostituire le importazioni del 
suddetto gas con combustibili più costosi 
per la generazione di energia elettrica, e il 
massiccio afflusso di profughi dalla Siria 
hanno comportato un grave disavanzo 
esterno e di bilancio.

ripetute interruzioni del flusso di gas 
naturale dall’Egitto, che hanno costretto la 
Giordania a sostituire le importazioni del 
suddetto gas con combustibili più costosi 
per la generazione di energia elettrica, e il 
massiccio afflusso di profughi dalla Siria 
hanno comportato un grave disavanzo 
esterno e di bilancio e hanno causato 
disordini sociali.

Or. pl

Emendamento 8
Laurence J.A.J. Stassen

Proposta di decisione
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Dall’inizio della Primavera araba,
l’Unione ha dichiarato in diverse occasioni 
l’impegno a sostenere la Giordania nel 
processo di riforme economiche e 
politiche, impegno ribadito nelle 
conclusioni della decima riunione del 
Consiglio di associazione UE-Giordania 
che si è tenuta nel dicembre 2012.

(3) Dall’inizio dell'inverno islamico
l’Unione ha purtroppo e deplorevolmente 
dichiarato in diverse occasioni l’impegno a 
sostenere la Giordania nel processo di 
riforme economiche e politiche. Questo 
deprecabile impegno è stato purtroppo 
ribadito nelle conclusioni della decima 
riunione del Consiglio di associazione UE-
Giordania che si è tenuta nel dicembre 
2012 e deve essere immediatamente 
revocato.

Or. nl

Emendamento 9
Laurence J.A.J. Stassen

Proposta di decisione
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) La Giordania ha avviato una serie di 
riforme politiche, in seguito alle quali nel 

(4) La Giordania ha avviato una serie di 
riforme politiche, in seguito alle quali nel 
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settembre 2011 il parlamento giordano ha 
adottato oltre 40 emendamenti 
costituzionali: un passo avanti 
significativo verso un regime democratico 
a pieno titolo. Il sostegno dell’Unione sul 
piano politico ed economico al processo di 
riforme della Giordania è conforme alla 
politica dell’UE nella regione del 
Mediterraneo meridionale, fissata 
nell’ambito della PEV.

settembre 2011 il parlamento giordano ha 
adottato oltre 40 emendamenti 
costituzionali. Tuttavia non dovrebbe 
essere compito dell'Unione dare un
sostegno politico e /o finanziario alla 
Giordania o al suo processo di riforme.

Or. nl

Emendamento 10
Marietje Schaake

Proposta di decisione
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) La Giordania ha avviato una serie di 
riforme politiche, in seguito alle quali nel 
settembre 2011 il parlamento giordano ha 
adottato oltre 40 emendamenti 
costituzionali: un passo avanti significativo 
verso un regime democratico a pieno titolo. 
Il sostegno dell’Unione sul piano politico 
ed economico al processo di riforme della 
Giordania è conforme alla politica dell’UE 
nella regione del Mediterraneo 
meridionale, fissata nell’ambito della PEV.

(4) La Giordania ha avviato una serie di 
riforme politiche, in seguito alle quali nel 
settembre 2011 il parlamento giordano ha 
adottato oltre 40 emendamenti 
costituzionali: un passo avanti significativo 
verso un regime democratico a pieno titolo. 
La situazione relativa ai diritti umani e 
alle libertà fondamentali resta 
problematica, in particolare per quanto 
concerne la libertà di espressione e di 
comunicazione digitale. Il sostegno 
dell’Unione sul piano politico ed 
economico al processo di riforme della 
Giordania dovrebbe essere conforme alla 
politica dell’UE nella regione del 
Mediterraneo meridionale, fissata 
nell’ambito della PEV.

Or. en

Emendamento 11
Laurence J.A.J. Stassen

Proposta di decisione
Considerando 5
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Testo della Commissione Emendamento

(5) Nell’agosto 2012 le autorità giordane e 
il Fondo monetario internazionale (FMI) 
hanno stipulato un accordo di stand-by 
triennale per un importo di 1 364 milioni 
di DSP a sostegno del programma di 
riforma e aggiustamento economico della 
Giordania.

(5) Purtroppo nell’agosto 2012 le autorità 
giordane e il Fondo monetario 
internazionale (FMI) hanno stipulato un 
deprecabile accordo di stand-by triennale 
per un importo di 1 364 milioni di DSP a 
sostegno del programma di riforma e 
aggiustamento economico della Giordania. 
Questo deplorevole accordo deve essere 
immediatamente revocato.

Or. nl

Emendamento 12
Laurence J.A.J. Stassen

Proposta di decisione
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) L’Unione ha messo a disposizione 293 
milioni di EUR in sovvenzioni per il 
periodo 2011-13 nell’ambito del 
programma di cooperazione ordinaria a 
sostegno dell’agenda di riforme politiche 
ed economiche del paese. Inoltre, nel 2012 
sono stati assegnati alla Giordania 70 
milioni di EUR nell’ambito del programma 
“Sostegno al partenariato, alle riforme e 
alla crescita inclusiva” (SPRING), e 10 
milioni di EUR in aiuti umanitari 
dell’Unione a favore dei profughi siriani.

(6) E' deplorevole che l'Unione abbia 
messo a disposizione 293 milioni di EUR 
in sovvenzioni per il periodo 2011-13 
nell’ambito del programma di 
cooperazione ordinaria a sostegno 
dell’agenda di riforme politiche ed 
economiche del paese. Inoltre nel 2012,
purtroppo, sono stati assegnati alla 
Giordania 70 milioni di EUR nell’ambito 
del programma “Sostegno al partenariato, 
alle riforme e alla crescita inclusiva” 
(SPRING), e 10 milioni di EUR in aiuti 
umanitari dell’Unione a favore dei 
profughi siriani.

Or. nl

Emendamento 13
Laurence J.A.J. Stassen
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Proposta di decisione
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Dato che, anche tenuto conto del 
sostegno macroeconomico dell’FMI e 
della Banca mondiale, persiste un 
fabbisogno residuo di finanziamento della 
bilancia dei pagamenti giordana, e data la 
vulnerabilità della posizione esterna del 
paese a shock esogeni, che rende 
necessario mantenere un congruo livello 
di riserve in valute estere, l’assistenza 
macrofinanziaria è considerata una 
risposta adeguata alla richiesta della 
Giordania nelle attuali circostanze 
eccezionali. L’operazione di assistenza 
macrofinanziaria dell’Unione alla 
Giordania (“l’assistenza macrofinanziaria 
dell’Unione”) sosterrà la stabilizzazione 
economica e il programma di riforme 
strutturali del paese, integrando le risorse 
messe a disposizione nel quadro 
dell’accordo finanziario con l’FMI.

(8) L'Unione non è tenuta a dare alcun 
tipo di aiuto politico e/o finanziario alla 
Giordania.

Or. nl

Emendamento 14
Laurence J.A.J. Stassen

Proposta di decisione
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) L’assistenza macrofinanziaria 
dell’Unione non dovrebbe limitarsi a 
integrare i programmi e le risorse 
dell’FMI e della Banca mondiale; 
dovrebbe anche garantire il valore 
aggiunto dell’intervento dell’Unione. È 
opportuno che la Commissione assicuri 
che l’assistenza macrofinanziaria 
dell’Unione sia coerente, sotto il profilo 
giuridico e sostanziale, con le misure 

soppresso
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adottate nei vari settori dell’azione esterna 
e con le altre politiche dell’Unione 
pertinenti.

Or. nl

Emendamento 15
Adam Bielan

Proposta di decisione
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) L’assistenza macrofinanziaria 
dell’Unione non dovrebbe limitarsi a 
integrare i programmi e le risorse dell’FMI 
e della Banca mondiale; dovrebbe anche 
garantire il valore aggiunto dell’intervento 
dell’Unione. È opportuno che la 
Commissione assicuri che l’assistenza 
macrofinanziaria dell’Unione sia coerente, 
sotto il profilo giuridico e sostanziale, con 
le misure adottate nei vari settori 
dell’azione esterna e con le altre politiche 
dell’Unione pertinenti.

(9) L’assistenza macrofinanziaria 
dell’Unione non dovrebbe limitarsi a 
integrare i programmi e le risorse dell’FMI 
e della Banca mondiale; dovrebbe anche 
garantire il valore aggiunto dell’intervento
dell’Unione. È opportuno che la 
Commissione assicuri che l’assistenza 
macrofinanziaria dell’Unione sia coerente, 
sotto il profilo giuridico e sostanziale, con 
le misure adottate nei vari settori 
dell’azione esterna e con le altre politiche 
dell’Unione pertinenti e, per quanto 
possibile, con l'operato di altre istituzioni 
internazionali di cooperazione.

Or. pl

Emendamento 16
Tokia Saïfi

Proposta di decisione
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) L'assistenza macrofinanziaria 
dell'Unione alla Giordania deve 
rispondere ai principi generali dell'azione 
esterna dell'Unione e sostenere i diritti e i 
valori fondamentali che l'Unione 
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promuove attraverso la sua azione 
esterna, segnatamente la democrazia, lo 
stato di diritto, il buon governo e il 
rispetto dei diritti umani.

Or. fr

Emendamento 17
Tokia Saïfi

Proposta di decisione
Considerando 9 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 ter) Al fine di garantire la coerenza 
delle azioni avviate, la Commissione 
europea e il SEAE dovrebbero concertarsi 
prima di mettere in atto qualsiasi 
operazione di assistenza 
macrofinanziaria.

Or. fr

Emendamento 18
Laurence J.A.J. Stassen

Proposta di decisione
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) È opportuno che gli obiettivi specifici 
dell’assistenza macrofinanziaria 
dell’Unione rafforzino l’efficienza, la 
trasparenza e la responsabilità dei sistemi 
di gestione delle finanze pubbliche in 
Giordania e promuovano le riforme 
strutturali volte a favorire una crescita 
sostenibile ed inclusiva, la creazione di 
posti di lavoro e il risanamento di 
bilancio. È necessario che tali obiettivi 
siano regolarmente controllati dalla 
Commissione.

soppresso

Or. nl
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Emendamento 19
Adam Bielan

Proposta di decisione
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) È opportuno che gli obiettivi specifici 
dell’assistenza macrofinanziaria 
dell’Unione rafforzino l’efficienza, la 
trasparenza e la responsabilità dei sistemi 
di gestione delle finanze pubbliche in 
Giordania e promuovano le riforme 
strutturali volte a favorire una crescita 
sostenibile ed inclusiva, la creazione di 
posti di lavoro e il risanamento di bilancio. 
È necessario che tali obiettivi siano
regolarmente controllati dalla 
Commissione.

(10) È opportuno che gli obiettivi specifici 
dell’assistenza macrofinanziaria 
dell’Unione rafforzino l’efficienza, la 
trasparenza e la responsabilità dei sistemi 
di gestione delle finanze pubbliche in 
Giordania e promuovano le riforme 
strutturali volte a favorire una crescita 
sostenibile ed inclusiva, la creazione di 
posti di lavoro e il risanamento di bilancio. 
È necessario che l'attuazione di tali 
obiettivi sia regolarmente controllata dalla 
Commissione.

Or. pl

Emendamento 20
Laurence J.A.J. Stassen

Proposta di decisione
Articolo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L’Unione mette a disposizione della 
Giordania assistenza macrofinanziaria 
per un importo massimo di 180 milioni di 
EUR, al fine di sostenere la 
stabilizzazione economica e le riforme del 
paese. L’assistenza contribuisce a coprire 
il fabbisogno della bilancia dei pagamenti 
giordana, rilevato dall’attuale programma 
dell’FMI.  

L'Unione non è tenuta a dare alcun 
sostegno politico e/o finanziario alla 
Giordania.

2. L’intero importo dell’assistenza 
macrofinanziaria è erogato alla 
Giordania in forma di prestiti. La 
Commissione è autorizzata a prendere in 
prestito per conto dell’Unione i fondi 
necessari sui mercati dei capitali o presso 
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gli istituti finanziari per prestarli a sua 
volta alla Giordania. La durata massima 
dei prestiti è di 15 anni.
3. L’erogazione dell’assistenza 
macrofinanziaria dell’Unione è gestita 
dalla Commissione in linea con gli 
accordi o le intese tra l’FMI e la 
Giordania, nonché con i principi 
fondamentali e gli obiettivi delle riforme 
economiche fissati nell’accordo di 
associazione UE-Giordania e nel piano 
d’azione UE-Giordania per il 
periodo 2010-2015 approvato nell’ambito 
della politica europea di vicinato. La 
Commissione informa periodicamente il 
Parlamento europeo e il comitato 
economico e finanziario in merito 
all'evoluzione della gestione 
dell'assistenza e fornisce loro i documenti 
pertinenti.
4. L’assistenza macrofinanziaria 
dell’Unione è messa a disposizione per 
due anni a decorrere dal primo giorno 
successivo all’entrata in vigore del 
memorandum d’intesa di cui all’articolo 
2, paragrafo 1.

Or. nl

Emendamento 21
Laurence J.A.J. Stassen

Proposta di decisione
Articolo 2

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione, deliberando secondo 
la procedura d’esame di cui all’articolo 6, 
paragrafo 2, è abilitata a concordare con 
le autorità della Giordania la politica 
economica e le condizioni finanziarie alle 
quali è subordinata l’assistenza 
macrofinanziaria dell’Unione, da stabilire 
in un memorandum d’intesa 

L'Unione non è tenuta a dare alcun 
sostegno politico e/o finanziario alla 
Giordania.
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comprendente un calendario per il loro 
soddisfacimento (“il memorandum 
d’intesa”). Le condizioni finanziarie e di 
politica economica sono compatibili con 
gli accordi o le intese di cui all’articolo 1, 
paragrafo 3. In particolare, esse mirano a 
rafforzare l’efficienza, la trasparenza e la 
responsabilità dei sistemi di gestione delle 
finanze pubbliche in Giordania, anche ai 
fini del ricorso all’assistenza 
macrofinanziaria dell’Unione. I progressi 
compiuti verso il conseguimento di tali 
obiettivi sono oggetto di regolare controllo 
da parte della Commissione.
2. Le condizioni finanziarie 
dell’assistenza sono specificate in 
dettaglio in un accordo di prestito che 
sarà concluso tra la Commissione e le 
autorità giordane.
3. Nel corso dell’attuazione dell’assistenza 
macrofinanziaria dell’Unione, la 
Commissione verifica la solidità dei 
meccanismi finanziari, delle procedure 
amministrative e dei meccanismi di 
controllo interni ed esterni della 
Giordania che sono pertinenti ai fini 
dell’assistenza in oggetto, nonché il 
rispetto del calendario convenuto.
4. La Commissione verifica a intervalli 
regolari che le politiche economiche della 
Giordania siano in linea con gli obiettivi 
dell’assistenza macrofinanziaria 
dell’Unione e che siano rispettate in modo 
soddisfacente le condizioni di politica 
economica concordate. La Commissione 
esercita questo compito in stretto 
coordinamento con l’FMI e la Banca 
mondiale e, laddove necessario, con il 
comitato economico e finanziario.

Or. nl

Emendamento 22
Laurence J.A.J. Stassen
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Proposta di decisione
Articolo 3

Testo della Commissione Emendamento

1. Fatte salve le condizioni di cui al 
paragrafo 2, la Commissione mette a 
disposizione della Giordania l’assistenza 
finanziaria dell’Unione sotto forma di 
prestito in due rate. L’entità di ciascuna 
rata è fissata nel memorandum d’intesa. 

L'Unione non è tenuta a dare alcun 
sostegno politico e/o finanziario alla 
Giordania.

2. La Commissione subordina la decisione 
di erogare le rate all’attuazione 
soddisfacente del programma dell’FMI e 
al rispetto delle condizioni finanziarie e di 
politica economica stabilite nel 
memorandum d’intesa. Il versamento 
della seconda rata non è effettuato prima 
che siano trascorsi tre mesi dal 
versamento della prima.
3. I fondi dell’Unione europea sono 
versati alla Banca centrale di Giordania. 
Fatte salve le disposizioni che saranno 
stabilite nel memorandum d’intesa, fra 
cui una conferma del fabbisogno residuo 
di finanziamento di bilancio, i fondi 
dell’Unione possono essere trasferiti al 
ministero delle finanze della Giordania 
come beneficiario finale.

Or. nl

Emendamento 23
Laurence J.A.J. Stassen

Proposta di decisione
Articolo 4

Testo della Commissione Emendamento

1. Le operazioni di assunzione ed 
erogazione del prestito relative 
all’assistenza macrofinanziaria 
dell’Unione sono effettuate in euro 

L'Unione non è tenuta a dare alcun 
sostegno politico e/o finanziario alla 
Giordania.
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utilizzando una data di valuta identica e 
non espongono l’Unione ad alcun rischio 
connesso con cambiamenti di scadenza, 
rischi di cambio o di tasso d’interesse o 
altri rischi commerciali. 
2. Su richiesta della Giordania, la 
Commissione prende le disposizioni 
necessarie per includere nelle condizioni 
del prestito una clausola di rimborso 
anticipato. In tal caso, una clausola 
analoga è inclusa nelle condizioni delle 
operazioni di assunzione del prestito 
effettuate dalla Commissione.
3. Su richiesta della Giordania, e qualora 
le circostanze consentano un 
miglioramento del tasso d’interesse sul 
prestito, la Commissione può procedere 
ad un rifinanziamento della totalità o di 
parte del prestito iniziale e ad una 
ristrutturazione delle relative condizioni 
finanziarie. Le operazioni di 
rifinanziamento o di ristrutturazione sono 
effettuate alle condizioni stabilite al 
paragrafo 1 e non comportano una 
proroga della durata media del prestito in 
questione, né un aumento dell’ammontare 
del capitale non ancora rimborsato alla 
data delle suddette operazioni.
4. Tutte le spese sostenute dall’Unione per 
le operazioni di assunzione ed erogazione 
del prestito di cui alla presente decisione 
sono a carico della Giordania.
5. La Commissione informa il Parlamento 
europeo e il comitato economico e 
finanziario dell’andamento delle 
operazioni di cui ai paragrafi 2 e 3.

Or. nl

Emendamento 24
Laurence J.A.J. Stassen

Proposta di decisione
Articolo 5
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Testo della Commissione Emendamento

1. L’assistenza macrofinanziaria 
dell’Unione è concessa in conformità al 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 ottobre 2012, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione e che abroga il 
regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002, 
e relative modalità di applicazione. 

L'Unione non è tenuta a dare alcun 
sostegno politico e/o finanziario alla 
Giordania.

2. Il memorandum d’intesa e l’accordo di 
prestito da concludere con le autorità 
giordane prevedono misure appropriate di 
prevenzione e di lotta contro la frode, la 
corruzione e ogni altra irregolarità in 
relazione all’assistenza. Per garantire 
maggiore trasparenza nella gestione e 
nell’erogazione dei fondi, il memorandum 
d’intesa e l’accordo di prestito prevedono 
inoltre controlli, ivi inclusi accertamenti e 
verifiche in loco, effettuati dalla 
Commissione, anche tramite l’Ufficio 
europeo per la lotta antifrode. Prevedono 
altresì verifiche contabili della Corte dei 
conti, all’occorrenza in loco.

Or. nl

Emendamento 25
Laurence J.A.J. Stassen

Proposta di decisione
Articolo 7

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il 30 giugno di ogni anno la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione 
sull’attuazione della presente decisione 
nel corso dell’anno precedente, 
comprensiva della relativa valutazione. La 
relazione indica il legame tra le 
condizioni di politica economica definite 

L'Unione non è tenuta a dare alcun 
sostegno politico e/o finanziario alla 
Giordania.
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nel memorandum d’intesa, i risultati 
economici e di bilancio della Giordania in 
corso e le decisioni della Commissione di 
versare le rate dell’assistenza 
macrofinanziaria dell’Unione. 
2. Entro due anni dalla scadenza del 
periodo di disponibilità di cui all’articolo 
1, paragrafo 4, la Commissione presenta 
al Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione di valutazione ex post.

Or. nl


